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PARTE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

Il Senato del Regno ò convocato alle ore 16 di gio-
vedì 19 giugno i919, col seguente

Ordine del giorno .
Comunicazioni del Governo.

Il presidente: BONASI.

CAMERA DEI DEPUTA TI

La Camera dei deputati è convocata alle ore 14 di

giovedì 19 giugno 1919, col seguente
Ordine del giorno:

Comunicazioni del Govern o.
Il presidente: MARCORA.

LEGGI E DECEETI '
11 numa o 889 deMa raccolta ugiciale del3e iaggi e dei decreti

del Regno con¢igne il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 17 giugno 1915, n. 807, con

cui fu approvato il regolamento per I esame e l'ado-
zione dei libri di testo ne11e scuole elementari e popo-
lari;
Veduto il Nostro decreto 9 giugno 1918, n. 827, con-

cernente le norme per la scelta dei libri suddetti;
Riconosciuta la necessità di prorogare ancora per

un anno le disposizioni transitorie vigenti per la scelta
dei libri di testo nelle scuole elementari e popolari;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
- Articolo unico.
Sono prorogate a tutto l'anno scolastico i919-920 le

disposizioni del decreto 9 giugno 1918, n. 887, esten-
dendosi anche per i libri pubblicati nel 1919 la fa-



1642 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

coltà di scelta, di oui all'art. 2 'del Nosti•o decreto 23
marzo 1917, n. 519.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo .dello Stato, sia inserto nella radoolta ufficiale de11e
leggi 'e dei decreti del Regrio d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a:Roma, addl 15 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
BERENINI.

Visto 13 Otssedstigmij PAcTA.

Il fatsmero 889,dega raccolta tif)iciale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene-il,seguinte decreto:

TOMASO.DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gen'erale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III °

por grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In virtithell' àutoi'ità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduto il .testo unico approvato con decreto Luogo-

tenenziale 27 marzo 1919, n. 486;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per le terre liberate dal

nemico, di äonobrto con il presidente del Consiglio dei
ministri miniqtro dell'interno e.coi ministri per la gra-
zia e giustizia, per le.finanze, per il tesoro, per la
guerra, per l'agricoltura, per l'industria, commercio e
lavoro e per gli approvvigionamenti e consumi ah-
mentari;
Ábliiamo decretato e decretiamo :

Art. 1

Allo scopo di agevolata il ripopolamento di bestiame bovino nelle
terre liberate a costituito in ciascuna delle provincie di Belluno,
Treviso, Udine, Venezia e Vicenza un consorzio zooteonico provin -
cialo obbligatorio.
Espo 6 eretto in epto morale e no fanno parte di diritto: la pro-

vincia, t.oonsorzi zogtecuiet comunali, gli enti agrari della Provincia
legalmento_gostituiti la Camera.di commercio.

11 Consorzio & amministrato da un Consiglio ampinistrativo com-

posto-da: due commissari eletti dalla Deputaziond provinoiale, tre
commissari eletti dal prefetto tra i presidenti del Consorzi mootoonici
comunali, di cui agli articoli successivi; duo commissari scelti dal
prefetto' tra gli agricoltori appartenonti agli enti agrari legalmente
costituiti dolla Provincia; un commissario eletto dal Consiglio della
Camera di commercio na commissarlo governativo nominato dal
prefotto tra i funzionari dell'intendenza di finanza, su proposta del-
ISatendente di Ananza. Quest'ultimo fa parte di diritto anche della
\Giunta esecutiva.

11 Consiglio amministrativo nomina il presidente scegliendolo fra
i suoL componen‡i.
Sozio.membri ,consältiyl di diritto del Consiglio amministrativo il

dirottore, della cattedra ambulante di agricoltura del capoluogo
della Provincia, l'assistente zootecnico della stessa cattedra, il vo-
terinario proŸinciale e, quando sia castituita, il presidente dell'as-
soolazione.provinaiale per l'assicurazione e riassicurazione contro i
danni della,mortalitA del bestiame bovino, di cui al seguente arti-
colo 3, lettera c).

11 Cogsorzio ha sede nel capoluogo della Provincia, presso l'Am-
ministrazione provinciale.

Art. 2.
Por la nomina dei componenti il Consiglio amministrativo il pre-

feito invita gli entJ, che fanno parte del Consorzio, a provvedere
nel termine di giorni otto dalla pubblicazione del presente de-

creto.
Entro gli otto giorni successivi il prefetto convoca i componenti

del Cansiglio'amministrativo e dichiaraicostituito 11Consorzio zoo-
teonico provinciale.

11 Consiglio nomina nel suo seno una Giunta esecutiva ohe sarà

composta di cinque membri, compresi 11 preddente e 11 commissario

governativo di cui cui all'articolo precedente. Nomina anche il per-
sonale occorrente per 11 funzionamento del Consorzio e ne fissa la

rotribuzione.
Art. 3.

Spotta al Consiglio amministrativo del Consorzio zootecnico pro-
vinciale:

a) stabiliro, in base agli aceertamenti dei Consorzi zoo-
tecnici comunali e compiendo, ove sia necessario, indagini supple-
tivo, la consistenza zooteanica della provincia prima dell'invasione
nemica e quella attuale, nonchè le caratteristiche e le quantità di

animali bovini necessarie ad agevolare la reintegraziono del pa-
trimonio zooteenico;

b) acquistare gli animali bovini destinati al ripopolamento,
curandono l'assegnazione ai consorzi comunali;

c) promuovere tra le associazioni mutue locali la costituzione
di una associazione provinolale per l'assicurazione e la riassiouta-
zione contro i danni della moi•talità del bestiame bovino;

O
,

d) aurare che nei contratti di acquisto sia inclusa la clausola
compromissoria che deleghi al presidente del tribunale del luogo
dove ha sede il consorzio, la nomina di uno o più arbitri, a suo ori-
terio discretivo, per decidere come amichevoli compositori, inappel-
labilmente e senza formalità di rito, tutte le controversie originanti
dalla esecuzione dei contratti stessi;

e) decidere tutte le questioni che possono insorgere tra i Con.
gorzi comunali ed i consorziati per efetto dell'assegnazione del be-
stiame bo'vino;

f) doliberare circa la opportunitå che i Consorzi zootecnici
provinciali si sostituiscano alle Deputazioni provinciali in tutte
quelle iniziatíve che queste abbiano promosso per la ricostituzione
del patrimonio zootoonico prima della pubblicazione del presento
docteto.

11 Consiglio ha inoltre tacoltà di delegare alonne delle sue attri-
buzioni alla Giunta esecutiva di cui al procedente articolo.

Art, 4.
Appartieno alla giunta esecutiva di attuare le deliberazioni del

Consiglio amministrativo, e di sovraintendere al funzionamento di
tutti i servizi, di liquidare le spese e di adottare d'urgenza tutti i
provvedimenti che ritenga necessari, riferendone al Consiglio am-
ministrativo nella sua prima adunanza.

Art. 5.
Il presidente del Consiglio amministrativo convoca e presiede le

adunanza dei Consiglio e della giunta esecutiva, rappresenta il Con-
sorzio di fronte ai terzi, firma gli ordini di pagamento.

Art. 6.

Lo deliberazioni del Consiglio sono prese a maggioranza di voti.
In prima convocazione, per la validità di esso, occorre la presenza
della inetà più uno dei componenti. In seconda convocazione, che
potrà essere fissata por lo stesso giorno, basta la presenza di tre
membri comp eso il presidente. In caso di parità di voti prevale 11
voto del p esidente.

Art. 7.
Le compra-Vendite di aniinali bovini fatte dai Consorzi, essendo

di pubblico interesse, non possono produrre profitti all'infuori di
una congrua percentuale per i deperimenti e per tutto le spese,
anche por quelle inerenti at finanziamento dei Consorzi.
Verificandosi eventualmente un avanzo a fine di gestione, esso

potrà essere devoluta all'Associazione provinciale di assicurazione
o riassicurazione contro i d inni della mortalità del bestiame.

Art. 8.

Il commissario governativo, che fa parte del Consiglio ammini-
strativo e della Giunta esecutiva, è specialmente incaricato di so-
vraintendere alla contabilità del Consorzio, agli effetti di assieu-
rare la regolare registrazione delle assegnazioni del bestiame bo-
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vino fatte ai danneggiati, in conto del risarcimento dei danni da
liquidarsi ad ognuno nelle forme di legge o da scomputare a ter-
mini dell'att. 19.
Ha pare l'obbligo di comunicare all'intendente di finanza le as-

segnazioni dei capi di bestiame bovino fatte ad ogni singolo agri-
eoltore e il relativo valora.

Art. 9.
In ciascun comune dei territori già invasi dal nemico o costi-

tuenti zona delle operazioni militari one, per fatto di guerra, siasi
veriñoata grave crisi nella economia zootecnica, è costituito un
Consorzio zootecnico comunale obbligatorio fra coloro che per fatto
di guerra abbiano subito la perdita o la distruzione di anf mali
bovini.

Art. 10.
Per la formazione di tale Consorzio comunale il sindado, con pub-

blico manifesto, convoca gli interessati, entro'otto giorni dalla pub-
blicazione del presente decreto.
Riunita l'assemblea, il sindaeo verifica le condizioni degli aspi-

ranti g parteciparo al consorzio, ne compila l'elenco indicante per
ciascuno la dotazione di bestiame bovino di cui il rispettivo fondo
godova prima dell'invasione del torritorio da parte dql. nemico e le
disponibilità attuäli. Quindi, qualunque sia il numoto degli inter-
venuti, il Consorzio si inteado costituito e retto dallo statuto unito
al prosente deoreto e firmato, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.
L'assemblea procele alla nomina del Consiglio di amministra-

zione del Consorzio, sooondo le norme fissato dallo statuto stesso.
Art. 11.

Spotta el Consiglio di amministrazione del Consorzio comu nale
a) accer‡are, anche sulla base degli elementi fornitidalledo:

mande di cui al successivo art. 13, la consistenza in animali bovin:
del Comune, anteriormente alla invasione nemica, quella attualei
nonchè le caratteristiche e le quantità di animali bovini necessari
ad agevolare la reintegrazione del patrimonio zootecnico comunale
e coynunicare tali accertamenti al Consorzio zootecnico provinciale;

b) prendere in consegna dal Consorzio zooteepico provinciale
gli animali boyini assegnati al rispettivo Comune e procedere alla
loro distribuzione fra i consorziati;

c) 'pronmovere la costituzione di Mutue locali per IMssicuba-
zione contro la mortalità del bestiame stesso.
L'amministrazione di detteMutue sarà completamente indípendente

dall'amministrazione del Consorzio.
Art. 12.

Le speso, nocessarie per il funzionamento dei Consorzi comunali,
escluse quelle por il funzionamento delle Mutue, dovranno essere

sostenuto dat rispettivi Comuni ed avranno carattore obbligatorio.
Art. 13. '

Allo scopo di agevolare la sollecita ricostituzione del patrimonio
zootoonico, la domanda di risarcimento di danno per la perdita o

la distruzione del bestiame bovino in seguito a fatto di guerras
dovra essere presentata, sotto pena di decadenza, anzichó nel ter-
mine indicato dall'art. 23 del testo unico approvato con decreto
Luogottmenziale del 27 marzo 1919, n. 426, nel termige di 6 mesi
dalla pubblicazione del presente decreto.
1)ell'avvenuta presentazione della domanda, l'intendenza di finanza

darà comunicazione, entro otto giorni, al competente consorzio zoo-
tecnico comunale, e procederà, nel tempo stesso, agli accortamenti
e alla liquidazione del danno.

Art. 14.
I ponsorzi zootecnici provinciali valutano 11 fabbisogno di ami -

mali bovini per la rispettiva provincia in base agli accertamenti
eseguiti dai Consorzi zootoonici comunali e deliberano di provvedere
ai rolativi acquisti, fissando le somme necessario in base ai prezzi
correnti sul mercato per 11 bestiame bovino.
Qualora gli acquisti debbano effettuarsi fuori dello Stato, il cal-

colo del fabbisogno finanziario sarå fatto sulla base dei prezzi modi -

correnti nei rispettivi mercati esteri di acquisto. Gli ao2nisti al-
l'estero non potranno essero effettuati senza la preventiva autoriz.
zazione del Ministero del tesoro.
Le somme necessarie per gli acquisti saranno richieste dal Con-

sorzio all'Istituto federale di credito por il risorgimento delle Ve-
nezie, costituito con decreto Luogotenenziale 24 marzo 1919, n. 497,
producendo un particolareggiato elenco dal quale risultino 11 nome
e cognome, la paternità e il domicilio di coloro cui intendesi di as.
segnare anticipatamente la corresponsione in natura degli animali
bovini perduti o distrutti per fatto di guerra, ed al cui acgnisto
deve provvedersi con le somme che si richiedono, o l'importo del
bestiame da aequistarsi.
Il saggio d'interesse per le anticipazioni accordate dall'Istítuto ai

Consorzi zootecnici provinciali sarà dell'l,50 0¡O.
Il privilegio speciale consentito all'Istituto federale con l'art. 8

del decreto Luogotenenziale 24 marzo 1919, n. 497, si estende anche
agli animali acquistati col prodotto delle anticipazioni, e, dopo che
i medesimi siano stati assegnati, sull'indennità delegata dai pósses-
sori ai Consorzi zootecnici provinciali, a norma dell'art. 16, o sullo
somnie che eventualmente siano da ripetere dai Consorzimedesimi,
a norma dell'art. 18.

Art. 15.
Finchè l'Istituto federale di credito per il risorgimento delle Ýe-

nezie non abbia iniziato le sue operazioni, le sommo necessarie per
gli aoguisti di animali bovini potranno essere concedute dalla Banos
d'Italia alle stesse condizioni di che all'articolo precedente.
Le somministrazioni, da parte della Banca d'Italia, si intende-

ranno fatte in conto delle'anticipazioni che il R. Tesoro può otte-
nero dagli Istituti di emissione, ai sensi dell'art. 6 dol decreto Luo•

- gotenenziale 24 marzo 1919, n. 497, e di esse l'Istituto federalb di
credito per il risorgimento delle Venezie dovrå darsi carico all'inizio
delle sue operazioni.

Art. 16.
Anche in pendenza dell'accertamento e della liquidazione del danno,

da parte dell'intendente di finanza o de11e Commissioni di out al-
l'art. 26 del testo unico approvato con dooreto Luogotenenziale del
27 marzo 1919, n. 426, il Consorzio zootecnico provinciale potrà an.
ticipare la corresponsione in natura del bestiame bovino, perduto o

distrutto, di cui il proprietario abbia richiesto il risaroimento.
Il proprietario, nel ritirare il bestiame assegnatogli, dovrà rila-

sciare delegazione al Consorzio zootecnico provinciale per la riscos.
sione dell'indennità cho gli verrà assegnata per il suddetto titolo
fino a concorrenza del bestiame ottenuto.

Art. 17.
Il proprietario cui sia stato dal Consorzio. Zootecnico provinciale

anticipata la corresponsione in natura di bestiame bovino, sarà to-
nuto, in dipendenza del beneûcio che ritrae dall'antielpata disposi-
zione del capitale dovutogli, a corrispondere al Consorzio, sul vaa
lore attribuito al bestiamo consegnatogli, l'interesse annuo del-
I'l,50 per cento, dal giorno della consegna del bestiame a quello
del pagamento della indennità dovutagli.
Ogni atto di disposizione riguardanto il bestiame bovino conso.

gnato dai Consorzi zootecnici comunali non è valido se non sia stato
preventivamente autorizzato dal Consorzio zootecnico provinciale

Art. 18.
Qualora dagli aceertamenti definitivi fatti dall' intendente di

finanza e dalle Commissioni di che all'art. 26 del teato unico apprc-
Vato con decreto Luogotenenziale del 27 marzo 1919, n. 426, risulti
che colui al quale venne assegnato 11 bestiame non ha diritto al
risarcimento del bestiame stesso, o ha diritto ad un risaroimento
minore della corresponsione fattagli, il possessore sarà tenuto a re-
stituire al Consorzio il valore che venne attribuito al bestiamo con-
segnatogli o la difl'erenza fra tale valore e quello accertato o liquir
dato a siffatto titolo par risarcimento di danni di guerra.

Art 19.
È fatto obbligo al Consorzi comunali di curare nelle asseg azioni

di bastiame bovino a ciascun agricoltore che non siano superati, tra
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fl béstiamo deterinto e quello assognato, i due terzi della dotazione
in quantità di ,capi od in equivalenza. di cui il fondo disponova
prinia dell'invasione nemica e cho dove risultaro dagli elenchi di
cui all'art. 10.
I Consorzi provinciali ed il prefetto invigileranno sulla scrupoloss

osse'rvanza di tale disposizione.
Art. 20.

I Consorzi zooteonioi provinciali e quelli oomunali hanno la durata
di tre anni.

Art. 21.
Quando, oltre le attribuzioni stabilite dal presente decreto,i Con-

sorzi zootecnici provinciali ritengano di estendere la propria atti-
Vità ad altre provviste di bestiame bovinoso ad aoquisti e distribu-
zioni di animali equini, saini, ovini, ecc., dovranno alPuopo compi-
lare uno spesiale regolamento che sarå approvato dal ministro per
la' tórre liberate, sentito il ministro di agricoltura. ,

Art. 22.
Quando il prefetto riconosoa che in un Comune non sia possibile o

non sia opportuna la costituzione di un Consorzio zootecnico, stabi-
lirà a quali Consorzi comunali finitimi, della stessa Provincia, gli
interessati di quel Comune debbano essere inseritti.

Art. 23.
Il prefetto provvede, a mezzo di un suo commissario, alle funzioni

demandate ai Consorzi, quando questi non compiano gli atti obbli-
gi lo comunque, nonostante eccitamenti,.persistano a non darvi
plena esecuzione.
Concorrendo gravi motivi, potrà farsi luogo, con decreto Mini-

steriale, al loro scioglimento; in tal caso l'amministrazione del Con-
sorzio sara afildata ad un delegato governativo.

Art. 24.
Per tutti gli effetti del presente decreto, i Consorzi zootecnici co-

manali ohe, in applicazione del precedente ai•ticolo 9, ei costituis-
sero nei C.omuni danneggiati per fatto di guerra nelle provincie di
Verona e di Brescia, faranno parte del Consorzio zootecnico pro-
Vinciale di Vicenza.

Art. 25.
Gli animali bovini acquistati dai Consorzi provinciali e distribuiti

dai Consorzi comunali sono esentati da ogni requisizione.
Art. 26.

Gli atti e le delibarazioni dei Consorzi zootecnici provinciali e
comunali sono esentati dalle tasse di bollo e di registro.
Gli avanzi di gestione di cui all'art. 7 sono esentati dall'imposta

di ricchezza mobile.
Art. 27.

Il presente decreto entrerå in vigore dalla data della pubbli-
calcione nella Gazzetta ufßciale.
-Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosnio - FRADELETTO - FACTA -
MEDA - STRINGHER - ÛAVIGLIA -
Riccio - CIUFFELLI - RESPI.

Visto, Il guardasigilli: FAcTA.

ALLEGATO al decreto Luogotenenziale 8 maggio 1919,
n. 862, per agevolare il ripopolamento del be-
stiame bovino nelle terre liberate dal nemico,

ST A TU TO

per i Consorzi zootecnici comunali.
Art. 1.

lš istituito nel comune di
. . . . . , un Consorzio zootecnico

obbligatorio ai sensi dell'art. 9 del decreto Luogotpnenziale 8 mag.
gio 1919, n. 862. Detto Consorzio ha la durata di tre anni.

Art. 2.
11 Consorzio è costituito allo scopo di agevolare il ripopolamento

del bestiame bovino nel territorio del Comurie, attuando gli scopi
di cuialPart.11 deldecretoLuogotenenziale 8Imaggio 1919,n. 862.

Art. 3.

Sono soci di diritto del Consorzio, ed obbligatoriamento vi appar•
tengono a norma del decreto Luogotenenziale 8maggio 1919, n. 862,
tutti coloro che per fatto di guerra abbiano subito la perdita o la
distruzione di animali bovini.

Art. 4.
Sono organi del Consorzio :

a) l'assemblea generale dei soci;
b) il Consiglio d'amministrazione ;
c) il presidente del Consiglio d'amministrazione.

Le assemblee saranno indette dal presidente otto giorni prima di
quello flasato per la riunione, mediante avviso da pubblicarsi al-
l'albo pretorio del Comune e alla sede del Consorzio.
Ogni socio deve dichiarare il luogo di suo recapito nell'abitato

del Comune; la dichiarazione di recapito vale elezione di domicilio
a tutti gli elfetti.

Art. 5.
Le assemblee sono valide, in prima convocazione, quando inter-

Vengano due terzi del numero dei soci; in seconda convocazione
qualunque sia il numero degli intervenuti.

Art. 6.
Il Consiglio d'amministrazione è composto di un presidente e di

quattro consiglieri, nominati dall'Assemblea generale dei soci.
Per la validità delle relative deliberazioni è necessario Pinter-

vento del presidente e di due consiglieri, oppure di tre consiglieri.
In caso di parità di voti prevale l'avviso del presidente.

Art 7.
Il presidente del Consiglio d'amministrazione è anche presidente

delPAssemblea e del Consorzio. Come mandatario dei soci è capo
del Consorzio e ne ha la firma e la rappresentanza di fronto ai terzi.
In caso di assenza o di impedimento ne fa 16 Veci il consigliore

che riportò il maggior numero di voti; e, a parità di voti, il con-
sigliere più anziano di età.

Art. 8.

Spetta all'assemblea generale ordinaria;
a) approvare il rendiconto ;
b) eleggere i membti del Consiglio d'amministrazione;
c) deliberare in massima le spese eventuali per gli scopi di

cui all'art. 2.
Art. 9.

Spetta al Consiglio d'amministrazione:
a) attuare tutti i pravvelimenti dipendenti dall'esecuzione

del decreto Luogotenenziale 8 maggio 1919, n. 862.
b) predisporre lo schema di rendiconto da sottoporre alPas-

semblea generale; predisporre altresi per Passemblea generale gli
sehemi delle deliberazioni e compilare gli ordini del giorno delle
adunanze della medesima.

Art. 10.
11 Consiglio d'amministrazione ha Pobbligo di curare nelle asse-

gnazioni di bovini a ciascun interessato cogli acquisti fatti dal
Consorzio provinciale, di cui all'art. 3 e seguenti del decreto Luo-

gotenenziale 8 maggio 1919, n. 862, che non siano superati tra 11
bestiame detenuto e quello assegnato i due terzi della dotazione in
quantità di capi, di cui 11 fondo disponeva prima dell'invasione.

Art. 1I.
Le controversie clie possano sorgere fra i soci relativamente alla

assegnazione degli animali bovini verranno decise dal Consorzio
zootecnico provinciale istituito con decreto Luogotenenziale 8 mag-
gio 1919, n. 862.

Art. le

Per quanto non ò contemplato nel presente statuto e neldecreto
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Luogotenenziale 8 maggio 1919, n. 862, si applicheranno, per l'am-
ministrazione ed il funzionamento del Consorzio, le disposizioni
della legge comunale e provinciale, e per i rapporti fra i soci le
disposizioni del codice civile relative al contratto di società.

Art. 13.
Tutte le spese necessarie per il funzionamento del Consorzio sono

a carico del Comune ed hanno carattere obbligat orio.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Gener ale di S. M. il Re :

Il ministro per le terre liberate dal nemico: FRADELET'l'O.

Il utimero 895 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua MaestA
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell' autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671; .

Visto il nostro decreto del 4 febbraio 1917, n. 161;
Visto l'altg Nostro decreto del 1° agosto 1918, nu-

mero 1085;
Sulla propos a del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quelli dell'interno, del te-
soro, dell' industria, commercio e lavoro e dell' agri-
coltura;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La facoltà concessa all'Amministrazione delle finanze
dall'articolo 8 del Nostro decreto 4 febbraio 1917, nu-
mero 161, ed estesa sino al 30 giugno 1919 dall'altro
Nostro decreto 1° agosto 1918, n. 1065, ò prorogata
sino a tutto giugno 1920.
II presente decreto avrà effetto dal giorno della sua

pubblicazione sulla Gazzatta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del ei-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiänque spetti di osser.varlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 25 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
Colosimo - Mana - STRINGHER - IUFFELLI --

RICCIO.
Visto, a guardaregass: FActs.

ÍS numero 890 della raccolta ufficiale deHe ieÿÿí a dei decreti

ggi Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n 671;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze, di concerto c*on que11o per il tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A partire dal 15 giugno 1919 è abolita la tassa di

consumo sul caffè naturale stabilita dal Nostro decreto
13 maggio 1917, n. 7 0, alleg. A.

Essa continuerà tuttavia ad essere dovuta sulle par-
tite di caffò già svincolato dalle Commissioni di re-
quisizione e che alla data del presente decreto si tro-
vino tuttora depositato nei inagazzini doganali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA

CoLosato - MEDA - STRINGHER,
Visto, Il guardasigilli: FACTA.

16 numero 800 dena raceana ut;Iciale asse leggi e des asároß
del Regno contier.« il seguent¢ decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferlé

mento dei poteri eccezionali per la guerra;
Vista la legge 19 luglio 1862, n. 722;
Visti i Nostri decreti 10 febbraio 1918, n. 107, e 7

aprile 1918, n. 444;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
II limite di L. 5000 indicato dall'art. 6 della legge

19 Iuglio 1862, n. 722, è elevato in corrisponde'nza del-
l'aumento di stipendio consentito con decreto Luogo-
tenenziale 10 febbraio 1918, n. 107.
Agli effetti del cumulo di una pensione con uno sti-

pendio di cui all'art. 10 della citata legge, non a

tener conto degli aumenti di stipendio consentiti col
decreto Luogotenenziale predetto.

Art. 2.
Nel caso di cumulo di due stipendi a carico dello

Stato, o di uno stipendio a carico dello Stato con altro
a carico di un ente locale, consentito dalla legge 19
luglio 1862, n. 722, gli aumenti di stipendio di oul âl
decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, sa-
ranno ragguagliati all' importo complessivo degli sti-
pendi cumulabili. L'importo dell'aumento sarà ripartito.
a carico di ciascuna delle amministrazioni interessato
proporzionalmente agli stipendi rispettivamente da esso
dovuti.

Art. 3.

Al personale di ruolo dell'Amministrazione dello
Stato che presta servizio straordinario presso un ente

pubblico locale o che sia di ruolo presso una Ammi-
nistrazione locale e presti opera di avventizio presso
l'Amministrazione della Stato, l'aumento stabilito dal
decreto Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, à da
corrispondersi sulla retribuzione complessiva, ed è da
ripartirsi a carico di ciascuna delle Amministrazioni,
proporzionalmente alla retribuzioni da ciascuna do-
vute.

Art. 4.

Al perdonaTe di ruolo delle Amministrazioni della



1846 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Stato, che presti contemporaneamente eef-vizio pretso
altra.Amministrazione governàtiva, per incarico non
di ruolò,91'aumento iparlato,dal decreto Luogotenen-
slale 10:febbraio 1918,,1.7107, ha effetto soltanto sullo
stipendio percepito come:funzionario di ruolo.

Art. 5.

- Le disposizioni del gecedenti articoli 3 e 4 sono
'applicabili auch,e nel.caso degli aumenti stabillfi dal
decreto Luogotenensiste.7 aprile 19t8, n 444. recante
provvedimenti a fa,vore del salariati delle Ammini-
strazioni dello Stato.

Art. 6.

Questo decreto andrà in vigore dal 1° febbraio 1918,
e finol a tiitto l'esercizio finanziario successivo a quello
in cui sarà pubbligat; la pace.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siè inserto.nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decËeti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di d4seí•varlo e di farlo osservare.

Dato a lloiría addl 27 aprile 1919.
TOMASO d)I SAVOIA.

ORIANDo - STRINGHER.
Visto, Il guardoipilli : FAcrA.

Il numero 900 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno' contiene 40 seguente decreto:

TOMASO DI-SKVOIA DUCA DI GENOVA
'Luogotenonte Gènera1ë di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per gražia di Dio e per volontà della Nazlone
RB D' ITALIA

In virttL dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affàri dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistrij .

Visti gli articoll 41 e 42 della legge elettorale poli-
tioa .testo tmico 26 giugno 1913, n. 8 31;
Veduta la tabella delle circoscrizioni elettorali, an-

nessy.al testo unico ;
VistoxileR gleerpto 22 maggio 1913. n. 560, col quale

gli elettorl politici del comune di Lottulo, collogio at
DroneroÃin,pi•ovjneia di Cuneo, furono aggregati alla
sezione .ele‡toralg del cotnune di Alma :
Vista la deliberazione 15gennaio 1919, adottata dalla

Commissione lettorale comunale di Lottulo, dalla quale
risulta phe, in seguitó alla revisione elettorale pel 1919
il nuglero degli elettori politici del Comune ha supe-
rato il centinaio;
Vista la deliberazione 7 marzo 1919 della Commis-

sioneselettorale provinciale di Cuneo con la quale si
stabiliide che i I18 elettori politici, risultanti dalla re-
Vieloniprodotta, costituiscono una sezione elettorale
autotißrita
Abklamo.decretato e decratiamo:
II IV,decreto 22 maggio 1913, n. 560, o rev ocato in

quanto diè;íorieva che gli elettori politici del comune
di LottâlÑ fossero aggreg.ati alla sezione elettora:e del
comuno 2di Ãlma.
Ordkamo che il presente decreto, munito del sigillo

gello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e ylei decreti del Regno d' Italia, ma11dando a

chitinque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
I)ato ä Roma, adclì 25 maggio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
OLOSIMO.

Visto, 15 guardasigilli : FAcTA.

II.ntunero 001 della raccolta uf)!ciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Itazions

RE D' ITALIA

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Visto l'ar.t. 55 d#11a legge elettorale politica 26 gin-

gno 1913. n. 821 ;
Vista la legge 22 maggio 1915, p. 671 ;
Letto il Messaggio del presidente della Camefa dei

deputati in data 24 aprile ,1919, n. 2254, che partecipa
al ministro dell'interno la vacanza del Collegio elet-
torale di San Benedetto del Tronto, in provincia di
Ascoli Piceno;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ad
una parte cospicua di cittadini, chiamati all'adempi-
mento di un alto doyere, determinano poi alcune linu-
tazioni di libertà individuale ;
Considerata la costante giurispruden2a parlamen-

tare in casi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del miniètro segretario di Stato per

gli agari dell'interno, presidente del Consiglio del mi•
nistri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La convocazione del Collegio elettorale di San Be-

nedetto del Tronto ò rinviata sino a nuovo provve-
dimento.
' Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 25 maggio 1919
TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMO.
V isto, il gitardasigilli : FACTA.

14 numero 001 deue raccolta agiemos deue legge e dei dearesi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente GeneYale di Sua Maes14

VITTORIO EMANUELE III

per ¢sais rii Die e per Tolenta della Razione
RE DUTALIA

In virtù deli'autorità a Noi del gafa :

Vista il decreto Luogotenenziale 25 gennaio 19fi,
n. [12 che modifica l'art. 10 del Regio decreto 9 feb-
braio 1183, n. 9l che stabilisce le norme circa la co-
stituzione, la rinnovazione e il funzionamento del Cen.
siglio superiore della magistratura e del Consiglio
giudiziario centrale;
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Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del guardasigilli, ministro segretario

di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 10 del R. decreto 9 febbraio 1913, n. 91 mo-

dificato con decreto Luogotonenziale 25 febbraio 1917,
a 143, è così modificato:
« Al Consiglio superiore sono addetii due funzionari
li carriefa amministrativa del Minidero di grazia e

giustizia, uno almeno dei quali di grado non inferiore
I capo sezione 11 funzionario di grado più elevato e

più anziano esercita le funzioni di segretario e l'altro'
luello di vice segretario.
La nomina è fatta per entrambi con decreto Mini-
sterialo al principio di ogni anno; può essere rinno-
rata ed è sempre revocabile.
.Tanto al segretario che al vice segretario non com-

pe¾e alcuna indennità ».

Art. 2

Il presente decreto andrà ih vigore il 1° mag-
gio 1919,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

1911o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
i del decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
Ipetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 29 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLosato - FioTA.

'isto, Il guardasigilli: FACTA.

14 numero 894 drila raccolta u//lceais asne 4eggs a des doet eti

Isi Regno contiene il seguente decreto:
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

er grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Visto il Nostro decreto 18 novernbre 1918,.n. 1921;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

e finanze, di concerto con quello per il tesoro;
'

Abbiamog decretato e decretiamo:
Art. 1.

A datare dal lo luglio 1919 la vendita di tutti i surrogati del
LRé nell'interno del Regno à riservata allo Stato.

La produzione rimane,affldata alle fabbriche nazionali già in eser-
Isio o pronte a funzionare: però, ove se ne presenti la necessità,
L Direzione generale dei monopoli commerciali potrà aequistare dei
irrogati del caffa anche all'estero.
È vietato qualsiasi nuovo impianto per la produzione di detti

irrogati senza speciale autorizzazione del Ministero delle finanze,
frezione generale dei monopoli commerciali.
Il commercio di transito e di riesportazione sarà permesso con le

todalita e con le catitele stabilite dalle vigenti disposizioni do-
anali.
Per 11 commercio di riesportazione à consentita la immissione di

Irrogati del catiè soltanto nei depositi franchi.
Ar t. 2.

I fabbricanti del surrogati del caffè possono vendere i loro pro-
atti soltanto allo Stato. È fatta eccezione per le quantità desti-
Ite all'estero, riggarlo alle quali 6 consentita la libera esporta-

zione, con le modalità che saranno fissato dalla Dirosione generale
dei monopolt commerciali.

Art. 3.
L'Amministrazione dei monopoli commerciali acquista e pone in

vendita tre tipi-base di surrogati e cioè:
Tipo cicoria (cicoria ed altre radici).
Tipo olandese (materie zuceherige).
Tipo malto (cereali e leguminoso).

A questi tipi fondamentali, che dobbono risultare sostanzialmente

uguali per tutte le fabbriche, potrà aggiungersi qualche speciálità,
non più di una per ognuna delle Ditte esistenti, e a condizione Ehe
si tratti di un prodotto effettivamente speciale nella sua costita-
zionee preparazipne, e che già sia conosciuto e accreditatoincóni•

mercio.
Tanto i tipt-base, quanto le specialità, debbono essere ceduti allo

Stato e spediti dal Consorzio ai rivenditori in cassette di legno da
50, 25 e 10 kg. netti, secondo tipi che dovranno essere approvati
dalla Direzione generale dei monopoli commerciali.
Ogni fabbricante ha il diritto di fare risultare sui condizidna-

menti dei tipi-base il nome della propria Ditta e di conservare le

proprie etichette e marche di fabbrica sulle specialità.
Art. 4.

Nell'ultimo trimestre di ciascun anno la Direzione generale dei
monopolî commerciali stabilisce la quantità minima di surrogati che
le fabbriche debbono impegnarsi a consegnare allo Stato neÚ'amio
successivo e la quantità massimi che potrå essere posta in vendita
nell'anno stesso,
La ripartizione del contingente annuo fra vari fabbricanti viene

fatta in proporzione alla quantità di prodotti emerciati dalle sin-

gote D1tte nel triennio 1916Wl8. Quando 11 criterio della produkione
non costituisoa un dato sicuro e concorrano circostanze speciali Is
determinazione della quota attribuibile alle Ditte, per le quali fidor-
rono tali circos anze, à deferita a una Commissione costituita dál
titolare della D1tta che solleva la contfoyersia, da un rappresen-
tante delle altre Ditte e da un delegato della Direzione generale
dei monopolî commerciali.
Ove non fosse possibile addivenire in tal modo a un accordo, de-

olderà inappellabilmente il direttore generale dei monopoh com-

merciali.
Art. 5.

La distribuzione e la vendita di tutti i surrogati del catró nel
territorio del Regno, sarà eseguita per il quinquennio dal 1 luglio
1919 al 30 giugno 1924 a mezzo di un Consorzio costituito fra i fib•
bricanti di tali prodotti.
11 Consorzio ha la sua sede legale in Roma, ma puð avere gli

uillci in altra cittå; à gestito da un Consiglio composto di dinque
membri e controllato da un Collegio di tre siadaci. Un delegato
della Direzione generale dei monopoli oommercialt assistŠ ollo Be-
dute del Consiglio o alle assemblee e può sospendere qualsiasi do-
liberazione contraria al presehte decreto e alle disposizioni erna-
nate per la sua esecuzione.

Quando il delegato fa uso di tale facoltà, deve riferire immedia-
tamente al direttore generale dei monopoli commerciali, 11 quale '

decide-in merito con provvedimenti definitivi.
Un funzionario dell'Amministrazione dei monopoli fa parte del

Collegio dei sindaol.
Art. 6.

Il Consorzio ha l'obbligo di realizzare la maggiore economia nelle
spese di distribuzione e di organizzare i servizi in modo che venga
data la maggiore estensione alle spedizioni dirette tra le fabbriche
e i nqgozianti al dettaglio.

11 ministro delle finanze, ove il Consorzio non esplichi regolat-
mente la sua funzione, potra in ogni tempo disporre che la distri-

Luzione dei surrogati del catfå venga eseguita dall'Amministra-
zione dei monopoli commerciali o direttamente o mediante ilfri
organi di spedizione.
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JLrt. 7.
X Consorzio ha l'obbligo di provvedere anohe alla distribuzione

del surrogati di café esteri che lo Stato dovesse docezionalmente
aognistare, nonoha di quelle altre derrate o merci che la Direzione
generale dei-monopoli commerciali ritenesse opportuno di afi-
dargli.

Art. 8.
.

A oostituire il Consorzio sono ammessi tutti gli attuali produttori
di.surrogatideloaró ohe ne ihociano richiesta alla Direzione gene-'
rale dei monopolt commerolali, entro quindici giorat dalla data'di
pubblicazione del presente decreto.
Potranno, in via eccezionale, essere ammesse anche quelle Ditto

che, pur non aveudo avuta alouna ,produzione, fossero già legal-
läonte costituite a tale efetto ed avessero già il loro impianto pronto
per funzionare al 1° maggio 1919.

Art. 9.
Ogni anno vengono stabiliti, ai sensi dell'ar). 9 del decreto 18

novembre 1918, n. 1721, i prezzi massimi di acquisto dei surrogati
del catò.
I tipi e le specialità di surrogati di cui sarå permessa la produ-

zione o la vendita, il loro condizionamento ed i rispettivi prozzi,
saranno indicati in apposita tar1Ka, approvata dal ministro delle
finanze.
E prezzo di rivendita al minuto, è unico in tutto il Regno per

ogni singolo tipo-base e per oissauna specialità: esso deve essere
chiaramente indicato su einscun condizionamento.

Art. 10.
I surrogati del café non possono essere estratti dalle fabbriche

se non in pacchetti o recipienti conformi al modello approvato
dalla Direzione generale dei monopoli commerciali e chiusi me-
diante l'applicazione di speciali contrassegni, forniti dalla Direzione
generale stessa e soggetti a rigoroso rendiconto. L'applicazione dei
contrassegni deve eseguirsi a cura dei fabbricanti sotto il diretto
oontrollo degli agenti addetti alla sorveglianza della fabbries.
Le caratteristiche dei contrassegni anzidetti, saranno stabilite con

decreto del ministro delle Ananze.
Art. 11.

I prodotti acquistati dallo Stato sono ceduti al Consorzio ai prezzi
Assati nella tariffa di cui al precedente articolo 9, diminuiti di uno
sõont'o che sarà Basato anno per anno con decreto del ministro
delle finanze.

,
La differenza fra il prezzo di acquisto dovuto dai produttori e

quello di eessione al Consorzio al netto dello sconto; deve essere
da questo pagato alla Direzione generale dei monopolî commerciali
entro la prima decade di ogni mese in rapporto alla quantitå di
surrogati aonsegnati al Consorzio nel mese precedente.
Gli utili dqvivanti dalla gestione del Consorzio, dopo dedotto l'in-

.teresse de1 5 0g0 al capitale, il 2 0g0 alla riserva e il 3 010 al Con-
siglio di amministrazione, stranno divisi in parti uguali fra la Di-
rezione generale del monopoli commerciali ed 11 Consorzio.

Art. 12.
Le fabbriche autorizzate alla lavorazione dei surrogati di caffé

sono soggette alla vigilanza di funzionari ed agenti dell'Ammini-
strazione finanziaria, i quali avranno sempre diritto di libero ac-
cesso nei locali della fabbrios e di controllo sulle materie ed i
processi adoperati nella lavorazione.
Essi hanno la facoltà di ordinare il sequestro delle materie che

riscontrano. adulterate o comunque nocive alla alimentazione ed, ove
ocoorra, di far sospendere la lavorazione, di prelevare campioni
tanto delle materie prime, quanto dei prodotti, di consultare i re-
gistri di fabbrica che debbono essere loro esibiti dietro semplice
richiesta.

Art. 13.

Chiunque inisi, eseguisca o compia . in frode operazioni per la
fabbricazione dei surrogati del caffé, è punito con una multa da 2
a 10 lire per ogni chilogramma della quantità di prodotto ultimato,
¢i quello in corso di lavorazione e delle materie prime che si ri-

scontrino esistenti. In ogni caso la multa non sarà inferiore allo
L. 1000. I prodotti, le materie primo e gli apparecchi, saranno con
fiscati.
I surrogati del cafië, trovati fuori delle fabbriche autorizzate, la

condizioni diverse da quelle stabilite dalPart. 10 saranno consi-
derati di contrabbando, ed i loro detentori saranno puniti colle
pene comminate per contrabbando dalla legge doganale.

Art. 14.

Chiunque contraffaccia od alteri i contrassegni, chiunque ne faccia
uso o detenga pacchetti, involueri o recipienti muniti di contras-
segni contraffatti o alterati, à punito con le pene stabilite dal oapo H
titolo VI libro II del codice penale. ,

Chiunque, senza alterarli, faccia uso di contrassegni, che giå ser•
virono per la chiusura di altri paeohetti, oppure immetta in invo-
lueri o recipienti già vuotati altre quantitå di surrogati, é punito
com la multa fissa di L. 50 por ogni contrassegno, involucro, o re-
cipiente di'oui abbia fatto uso.

Art. 15.
I fabbricanti di surrogati di caffè che, indipendentemente dai casi

previsti dai due articoli precedenti, contravvengono alle disposizioni
del presente decreto, ihoorrono in una ammenda da L. 100 a L. 1000
e, in caso di residiva, nella chiusura della fabbrica per un periodo
fino a sei mesi.
TaÍi sanzioni saranno applicate con ordinanza del direttore gene-

rale dei monopoli commerciali, contro la quale sarà ammesso reclamo
al ministro delle finanze : la decisione del ministro sul reclamo
sarà definitiva.

Art. 16.
Sino a quando non saranno approvati i modelli dei nuovi con-

dizionamenti e non verranno °distribuiti i contrassegni previsti dal-
l'art. 10, continueranno ad usarsi i pacchetti e recip*enti esistenti
presso le fabbriche non che i contrassegni attualmente in uso por
la imposta di fabbricazione sui surrogati del caffé,

Art. 17.
11 ministro delle finanza è autorizzato ad emanare tutte le dispo.

sizioni necessarie per l'applicazione del presento dooreto.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 18 maggio 1919.
TOhfASO DI SAVOIA.

MaoA - STRINGRER.
Visto, It guardas¢Hi: FAcTA.

Il numero 004 deMa raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

l'OMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III °

per grazia di Dio e per volontà della Nazione.
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, di concerto col ministro di grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I termini cograttuali per il completamento delle la-
vorazioni boschive che scadranno entro l'anno in corso
sono prorogate a tutto l'anno 1921, salvo, prima della
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sondenza, dichiarazione in contrario dell'acquirente dei
tagli dei boschi.

Art. 2
Per le vendite fatte a corpo, gli assuntori dei tagli

dovranno corrispondere ai proprietari dei fondi il va-
lore dell'incremento che si verifica durante la proroga,
calcolato in ragione del 5010 sul prezzo del bosco o

della qiy>ta parte di bosco non recisa entro i termini
contrattuali.

Art. 3.

Il presente decreto sara presentato al Parlamento
per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Col.osimo - FAcra.
Visto, Il guardasegilli : FAcTA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Maestà

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RK D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signorí:
Presidente: gr. uf. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. nr. Fran-

eeseo Mazzinghi - comm. Gerolamo Bisoaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica- comm. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. ut. Ratfaele De Notarietefani.
Segretario: oomm. Riccardo Marcelli.
Vioe segretario : cav. ud. Alfredo Cureio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Chosing.
Udita la relazione del commissario delegato comm.eBarbavara

sulla richiesta del commissario del Governo perchè sia pronun-
oiata lagoonfisca delle indenníta di assicurazione e requisizione do-
vate per l'affondamento della nave Chosing germanica, compresa
negli elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775, del Mini-
stero della marina delle navi mercantili nemiche che allo scop-

pio delle ostilità si trovavano nei porti e nelle acque territoriali

del Regno e delle colonie ;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude per

l'aceoglimento della fatta richiesta;
Ritenuto che son ordinanza presidenziale 8 aprile corrente pub-

blicata nella Garretta ugiciale del 9 aprile detto è stata dichia-

rata ohtusa l'istruttoria e con successivo deoreto presidenziale del

10 stesso mese 6 stata fissata la seduta odierna per la discussione

della causa;
Ritenuto che 'nessuno si A costituito in giudizio per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè il piroscafo di bandiera germanica denominato Chosing

(Carroccio) appartenente alla Norddeutscher Lloyd di Brema requi-
sito dallo Stato e consegnato all'Amministrazione delle ferrovie, ð

altra delle navi mercantili nemiche che, trovandosi allo scoppio
delle ostilità nei porti e nelle seque teriitorbli del Regno e delle

colonie sono shte poste sotto sequestro dalle locali autorita ma-
rittime a termini dell'art, I del decreto Luogotenenziale 30 magglo
1915, n. 814;
Poiché in virtà della facoltà eoneessa al Ministero della marina

dall'art. 4 del Mooreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. BI'd la
nave era stata reguisita e durante la navigazione è stata aftondata
dal nemico, onde il ano valore è oggi rappresentato dàlla inden-
nità di assioarazione e requisitione dovuta per it caso di perdita a

oansa di guerra ;
Polohè dalle notizie comunteate dal Ministero della marina con

la nota geoompagnante i anddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testò pubblicate sui risultati delle indagtni della R. Ôommissione
istituita con decristo Laogotenenziale 15 novembre 1918, n. 1711,Mr
accertare le violazioni del diritto delle genti commesse dal nemioo,
si desume la prova della insufRcienza del fondo formato in base,
all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957, a pa-
gare tutti gli indennizzi che; sono dovuti in virtù dell'art. 1© del
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, at danneggiati da
atti ostili del noinico contrari ai principî del diritto di guerra;
Poichè è così dimostrata la legittimità del decreto Ministeriale 15

marzo 1919 che in applicazione dell' art. 2 del citato decreto Luo-
gotenenziale 24 giugno 1915 ha disposto la cattura e la conf1soa di
tutte le navi indioate nei due elenchi, compresa la nave Choaing.
al Ene di destinare le somme ricavate dalla vendita delle navi
medesime e Pimporto delle indennità di assicurazione e requisi-
zione dovute per quelle afondate ad incremento del fondo per gli
indennizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari al di-
ritto delle genti;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta

con deogeto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della nave

mercantile germanica Chosing e per essa dell'indennità di assi-
ourazione e requisizione dovuta per il suo affondamento e con-

Seguentemente pronuncia la condsca de11'indennità medesima per
tutti gli eKetti di eui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale 24 gia-
gno 1915, n. 1014.
Così deciso e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbavara, Mazzinghi, Biscaro,

Pormica, Bertetti, Marcelli.
Per copia conforme al suo originale rilasciata per uso d'ufBolo

11 segretario
Curcio.

DISPOSIZIONI DIVERSE
hilNISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
E MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 13 giugno 1919.

CONaOLID <T1 con godimento Notein corso

3.50 •,, netto (1900; . . . Ba.54 ....

8.50 °/, eetto ;1902) . . .

3*.Ind> ........ - ...

5*, ast.o.·...... 92.82 | --

Corso medio del cambi.
Francia 125,83 - Svizzera 152 - Londra 37,37 - New York 8,05
- S;agna 16l,?5;
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CORTE DEI CONTI
PhasinalWeilegiatédi galerra ligtaidata dalla seätons/V.'

Adunánza del 12 gennaio 1918.
Genitori.

Lombardi Giovanni di Franceseo, soldato, L. 630 - Mammati
Cesare di Gino, id., L. 630 - Livia Antonino di Tommaso,
ii., L 630 - Frosali Cesare di Gino, id., L. 630 - Caoiolli
Iailio di Ugo, id, L. 630 - Fastosi Gregorio di Giuseppe,
id., L 630 - Gallotti Vittoria di Allioli Battista, caporale,
L 840 - Gerlands Angela di Rey Tito, soldato, L 630 - Bacco
Giuseppe di Carlo, id., L 630 - Zausa Antonio di Ermenegildo,
M., L 630 - Limonta Giuseppe di Domenico, caporale, L. 840.

Taddet Angelo di Antonio, soldato, L. 630 - Guidi clorinda di
Berti Luigi, id., L. 630 - Lurasohi Broolo di Pietro, caporale,
L. 840 - Fiore Nicola di Bruno, soldato, L 630 - Peszetti
Gotta Domenico di Pietro, caporale, L. 840 - Ferraro Seraßna
di D'Alessio Antonio, soldato, L, 630 - Redaelli Maria di Co-
lombo Errioo, id., L. 630 - Banchini Giuseppe Antonio di Mi-
chele, id., L. 630 - Gisimo Giuseppe di Luigi, id., L. 630 -
Labð Giovanna di Luigi, sergente, L. 1120 - Losi Antonio di
Angiolo, soldato, L. 630.

Bucoheri Maria di De Paola Salvatore, soldato, L. 630 - Bolzoni
Andrea di Giuseppe, id., L ô30 - Bucci Giovanni di Natale,
id., L. 030 - Corsini Giuseppe di Pasquale, id., L 630 - Bosso
Giovanni di Giuseppe, id., L. 630 - Pasquiai Stefano di Angelo,
id., L. 680.

Alemanni Antonio di Aprile, soldato, L 630 - Conti Antonio di
Santi, id., L. 630 - Capaguzzi Angelo di Valente, id., L. 630 -
Barnini Maria di Soali Giuseppe, id., L. 630 - Di Canzio Con-
cetta di Candelori, id L. 630 - Lidovichetti Giuseppe di Eu-
genio, id., L. 630 - Rosa Domenico di Babatino, id., L. 630 -
Tirelli Teresa di Mion Arduino, id., L 630 - Benelli Maria di
Dell'Oste Elia, id., L. 630 - Impellitteri Calogero di Salvatore,
id., L. 630.

Galino Andrea di Domenico, soldato, L. 630 - Rango Pasquale di
Luigi, id., L. 630 - Battani Giulio di Domentoo, id., L. 630 -
Giacco Salvatore di Francesco, id., L. ô30 - Moi Egidio di Co-
rinto, id., L. 630 - Giorgetti Carlo di Pietro, id., L. 630 - Moro
Giuseppe di Michele, id., L. 210- Mazzoni Celestino di Giovanni,
id., L. 630 - Di Feo Michele di Gennaro, id., L. 630 -- Pasini
Massimino di Mario, id., L. 630 - Giallongo Giovanna di As-
senza Salvatore, id., L. 630 - Perretta Pietro di Nicola, id.,
L. 630.

Colaatti Mattia di Pietro, caporale, L. 840 - Frontino Rosolino di
Filippo, soldato, L. 630 - Giuffrida Maria di Zappalk Antonino,
id., L. 630 - Vesentini Luigi di Mario, id., L. 630 - Govoni
Cesare di Aristide, id., L. 630 - Aspremo Domenico di Onotrio,
id., L. 680 - Pistoni Ermenegildo di Giuseppe, id., L. 630 -
Falloni Alberto di Aldo, id., L. 630 - Piva Antonia di Costa
Fernandino, id., L. 030 - Innocenti Maria di Bardelli GugÏielmo,
id., L. 630 - Coociatelli Antonio di Augusto, id., L. 630 - Pez-
zato Alvise di Angelo, id., L. 630 - Ragazzi Antonio di Luigi,
id., L. 630.

Bisello Costante di Ernesto, soldato, L. 630 - Olivetti Maria di
Agosti Attilio, id, L. 630 - Barchiesi Antonio di Vittorio, id.,
L. 630 - Biglia Bartolomeo di Ferdinando, id., L. 630 - Cre-
sliana Franoesco di G. Batta, id., L. 2l0 - Bonasera Pietro di
Giovanni, id., L. 420 - Camprini Rosa di Milandri Franceseo,
id., L. 630 - Bertinelli Enrico di Achille, caporal maggiore,
L. 840 -- Gianotti Michele di Giuseppe, soldato, L. ß30 --D'Al-
borto Donato di Domenteautonio, id., L. 315 - Mazzei Cesare di
Leone, id., L. 630 - Argentieri Giuseppe di Cosimo, id., L. 630
- Fortuna Giacomo di Silvio, id., L 420 - Alzali Angelo di
Glaseppe, id., L. 630 - Lupato Domenica di Pozza Giuseppe, id.
L. 630.

Bellini Antonio di Luigi, soldato, L 630 - Del Cotto Flaminio di

Concetto e Liberato, sold., L. 630 - Bertoli Alessandro di Saba-
- tino,-id., L. ô30.- Soarpina Salvatore diGiovanni, id., L. 630-
'

Bucci Cesare di Antonio, caporale, L·280 -- Frañaesohini'An

gelo di Pasquale, soldato, L. 630 - Del Signore Luigi di Fran-
cosco, id., L. 420 - Borneo Francesco di Giuseppe, caporale,
L. 500 - Tempestin1 Pellegrino di Alberto, soldato, L. 630 -
Anselmi Luigi di Luigi e Francesoo, id., L 630 - Stefani Carlo
di Alfredo, id., L 630 -- Sorace Salvatore di Vincenzo, id., lire
630 - Di Tommaso Pietro di Domenicuccio, id., L. 630.

Billó Matteo di Vincenzo, soldato, L. 630 - Pertuso Rocoolino di
Leonardo, id., L. ô3D - Casartelli Angela di Ortelli Remigio, id.,
L. 630 - Colombo Francesca di Andrea, id., L. 630 - Bellino

Angelo di Vito, id., L. 630 - Piazzai Giocondo di Giulio, id., lire
630 - Bragar Biagio di Lorenzo, id., L. 630 - Angioli Gaspero
di Celestino, L. 630.

Fratelli.
Ziliani Maria di Pietro, soldato, L. 630.

Marina.
Solavilla Pasquale di Francesco, cann. L. 630.

Vedove.
Zuccarello Carmeia di Zirone Vincenzo, soldato, L. 630 - Clerioo

Marianna di Fontana Alessandro, caporale, L. 690 - Salvarani
Luigi di Adolfo, soldato, L. 630 - Masola Corina di Salvarani
Adolfo, id., L 630 - Marchetti Costante di Celeste, caporale,
L. 840 - Pessina Rosa di Marchetti Celeste, id., L. 840 - Fap•
pani Angelo di Giacomo, soldato, L. 630 - Meuci Giuseppe di
Pasquale, td., L 630 -- Galli Pietro di Adolfo, id., L. 630 -
Asoani Ubaldo di Giovanni, id., L. 630 -- Cogno-Flis Giovanna
di Cugno Giovanni, id., L. 630 - Dell'Orto Gaetano di Enrioo,
caporale, L. 840.

PARTA NUA L FFlUIALL
CRONACA DELLA GUERRA

Set.t.ort estert.
L'Agenzia stefani comunica:
STOCCOLMA, 12. - Nella Russia occidentale l'avanzata estone si

svolge con grande successo su tutta la linea, ma è cominciato un

combattimento degli estoni baltioi contro i tedeschi attorno a

Werden.
La condotta dei tedeschi nelle provincie baltiche é estremamente

sospetta. Le loro mene tendono a consolidare l'egemonia tedesoa
sugli Stati baltici, con la complicità dei bolscevichi.
Nel sud della Russia su tutto il fronte dell'esercito i bolscevichi

battono rapidamente in ritirata. Il generale Denikin ha occupato
Berdiansk e Sakhunut, sí 6 avanzato per cinquanta mjglia oltre 11
Aume Donetz, lungo la ferrovia di Voronetz ed é giunto a sessanta
miglia da Tsaritsjn.
Nella Russia orientale, in seguito ad un insuccesso, Pesercito del-

l'ammiraglio Kolciak si trova ora dietro il Bielaja a sud di Sterli-
tanak.

11 generale ceko Gaida ha sgombrato Saropol, ma ha oocupato
Glatzow al nord.
LONDRA, 12. - Secondo notizie qui giunte da Vienna, i jogoslavi

hanno ripreso le ostilità in Carinzia ed hanno respinto gli austriaca
a nord della Drava.
È stato concluso un armistizio sul fronte di combattimento.
La situazione del Governo austriaco è divenuta molto preearia

nel paese. Questo sembra tendere verso i comunisti.
BASILEA, 13 -Si ha da Budapest: Situazione militare: Abbiame

6pezzato la resistenza del nemico nelle vallate del Sajo e della
Rima, ove esso tentava ooprire la sua ritirata. Abbiamo respinto
un assalto oper to dai ceki a nord di Kassa.
Nulla di nuovo sul rimanente fronte.
ZURIGO, 13 - Si ha da Budapest :

Gli ungheresi hanno proseguito la loro avenzata al di là di Lawa
e di Ersekuypar.
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La Conferenza per la pace
1/agenus 84efant comunlea
PARIGI, 12. - I quattro capi di Governo si sono oocupati a dare

l'ultima mano alla risposta dell'Intesa alle controproposte tedesche
ed hanno studiato in modo speolale il capitolo relativo alle ripa-
razioni, il quale respinge le obbiezioni tedesehe relative alle condi"
zioni economiehe.
È'stata nominata una Commissione per la revisione del testo,

della quale faranno parte quattro membri, e cioè uno per grande
pótonza.
E testo e abbastanza lungo: comprendera una ainquantina di pa-

gine. Esso sarà consegnato sabato, o lunedl al più tardi, alla de-

legazione tedesca.
Pu6 darsi che sia pubblicato integralmente.
Non restano più che alcune piccole questioni da risolvere, fra

cui il termine da aooordare ai tedeschi per firmare o no il trattato.
PARIGI, 12. - I claque ministri degli esteri hanno continuato ad

esaminare le frontiere dell'Ungheria con la Ceko-Slovacchia e la

Romenia. Dalla parte ceko-slovaooa si è giunti ad un aocordo. Bra-

1.iano chiede un termine di tempo per potersi recare a Bacarest a,
consultare il Governo sulla frontiera proposta, la quale sembra che

non dia piena soddisfazione alla Romenia.
VERSAILLES, 12. -- Riza Tewnok bey, oapo della delegazione

taros, ha chiesto per telefono al ministro Pichon di far procedere
nel più breve termine alla riunione della Commissione co usultiva,
VARSAVIA, 12. -· Si ha da Parigi: Sembra che sia stato deciso
il plebiscito per l'Alta Slesia, alle seguenti condizioni: Quindici
giorni dopo la ûrma della pace le autorità e le truppe tedesche

sgombreranno 11 territorio, che sark occupato probabilmente da

truppe americane ; in seguito, entro sei mesi, avra luogo 11 ple-
bisoito.
Per le frontiere della Posnania e della Prussia occidentale sareb.

hero state deliberate le seguenti rettißche: i tedeschi riceverebbero
una parte del distretto di Lembork, giå attribuito alla Polonia, e

noltre una strisola di territorio del distretto di Pila (ted. Schnei-
emuhl) oon la strada ferrata; ma chojaice rimarrebbe ai polacchi.
laine, nolla media Slesia verrebbero attribuiti al tedeschii distretti

di Gorow e di Milicz. In compenso i polacchi riceverebbero la parte
polacoa del distretto di Czinchow, la parte meridionale del distretto
di Wielen, la riva sinistra del ûnme Notec e cosi pure una strisoia

di fkontiera dei distretti di Sycow e di Namyslow.
PARIGI, 13, - 11 presidente Wilson, Clémenoeau, Lloyd George e

Sonnino, che sostituisce Orlando, hanno preparato stamattina e nel

pomeriggio .
le risposte alle , controproposte tedesche ed hanno già

consegnato nove relazioni sulle diciotto da consegnare.
Il Comitato per la revisione del trattato é composto da Tardie u,

da Hudson, da Kerr, da Vannutelli e da Saburi.

gSi crede che la consegna della risposta dell'Intesa si farà dome -

nica sera o lunedi mattina.
I tedeschi avrebbero otto giorni per rispondere el o no.

VERSAILLES, 13. - È giunto da Versailles il presidente del Pa-

latinato, Winterstein, accompagnato dai consiglieri di legazione
Render, Kruger, Sedler e Welter e dai due corrieri Atmarn e

Krouse.
II,consigliere di commercio, Burgmann, à ritornato da Amster-

dam, ove era stato inviato la settimana soorsa con- una Missione

economica.
VdRSAILLES, 13. - Il conte Brockdorff Rantzan è stato oggi in-

formato che la risposta degli alleati non poteva essere consegnata
9Ral.

capo della Delegazione tedesca aveva fatto richiesta di un treno
Iolonia, non appena egli avesse avuto la risposta.
capitano della Missione Henry ha avuto un lungo colloquio

con Lorsner per assicurare una rapida partenza del treno.
Brookdorf si è recato poi al Ministero degli esteri.

PARIGI, 13. - Il Temps dice che è stato raggiunto l'accordo sul-

l'insieme della risposta alle controproposte tedesche, come pure sa
tutte le questioni essenziali, quali quella dell'Alta Slesia, quella
delle riparazioni, quella dell'ammissione della Germania nellá So-

oletà delle nazioni e quella del modo di oooupazione della regione
del Reno, da parte delle truppe alleate.
Il senso generale del documento é conforme alla lettera diretta

da clémenoeau a BrockdorK il 10 maggio, alla quale Wilson colla-
borò minuziosamente.
11 Temps dice che le misure militari ed economiche, per il case

in cui la Germania riñatasse di firmare, sono state Assate nei mi-
nimi particolari. Fin da ora truppe alleate sono state ammassate
sulla riva destra del Reno, ove si tengono pronte a maroiare avanti
al primo segnale.
PARIGI, 13. - Il Consiglio dei quattro, nel quale il barone Son-

nino sostituiva l'on. Orlando, ha terminato l'esame degli ultimi
rapporti delle Commissioni relativi alla risposta alle controproposte
tedesche. Rimane da stabilire il termine entro il quale dovrà av-
venire l'aeoettazione o il rifiuto delle condizioni poste dagli al-
loati.
La Commissione di coordinazione ha definitivamente approvato
il testo della lettera di introduzione alla risposta. La lettera 6 ab-
bastanza lunga, ricorda i principî sui quali il trattato è basato,
principî che vietano alle potènze alleate e associate di fare alla

Germania concessioni sostanziali. Essa mette di. nuovo la Germania
di fronte alle responsabilità per impedirle di snaturare 11 carattere
della pace che le è stata imposta.
La CommiB6ÎOne ha inoltre stabilito il testo delle conclusioni che

saranno presentate alla delegazione tedesca in base ai rapporti
elaborati dalle diciotto Commissioni che esaminarono i capitoli spe-
ciali del controprogetto tedesco. La Commissione ha approvato sta-

sera la redazione definitiva di nove relazioni e darà domani mat-

tina l'ultima mano alle ultime nove relative alle frontiere orien-

tali della Germania, alle frontierd dallo Schleswig, del Belgio, della
Ceko-Slovacchia, ai prigionieri di guerra, alle clausole aeree, alle

clausole economiche, ai porti, alle vie d'acqua e al lavoro.

L'accordo è dunque raggiunto sui punti essenziali come le ripa-
razioni, l'ammissione della Germania nella Società delle nazioni, la

occupazione da parte delle truppe alleate della regione del Reno,
dell'Alsazia Lorena, del bacino della Sarre, eco. Si è fatto un ae-

eenno alla prospettiva del disarmo e alla protezione delle mi-
noranze sotto l'egida della Società delle nazioni.
L'elaborazione della risposta sarà terminata, salvo casi imprevi-

sti, sabato sera e si ha l'impressione che domenica sarà terminata.

Essendo convinto che il testo sarà consegnato lunedi, 11 conte
Brookdorff ha fatto chiedere un treno speciale col quale lascierà
Versailles alle ore 18, dopo aver ricevuto la risposta degli alleati,
diretto, insieme ad altre quaranta persona, a Colonia e forse a

Weimar.

CRONACA ITALIANA
S. M. la Regina Elena,Tompagnata dalla contessa

De'la Trinità, ha visitato, ieri, l'ospedale del « Bam-
bino Gesù ».

Percorse le varie corsie, dove portò carezze e con-

forti ai piccoli malati, l'Augusta Signora assistette alla
distribuzione del vitto ai bambini.
Lasciando il pio istituto, Sua Maesta espresse parole

di elogio e di soddisfazione al personale sanitario e alla
Madre superiora delle Suore, che vi compiono opera
pietosa di assistenza.

S. M. la Regina Margherita ha visitato, ieri, la Scuola
di agricoltura, fondata a Mandrione, per i figli dei
contadini morti in guerra. .

Sua Maesta, ricevuta dal personale direttivo e inse-
gngnte, si trattenne per circa due ore, ammirando
l'ordhie e i benefici effetti della filantropica istituzione,
che provvede all'avvenire di circa duecento glovinetti.



16ð2 GAZZETTA UNICIALE DEL REGIMO D' ITALla

Ritorno. di S. .E. Orlaàdo. - 8., E.-21 presidente del .con-
siglios onor. Orlando, 6 giunto stamane, alle 8,10 a Roma, in trono

I no Tavansi ad attendere S. E. i ministri e i sotto-
segretarl-di _Stato presen‡i Ïn Roma, areeabi alti fansionari del'
Ministero dell'interno .e il .personale del Gabmetto della presidenza
del consiglio.
Sotto Ia,piesseensa del ministro on. Bonomi si riu-

nirono,ieri al Ministero dei-lavor1 pubblici l'on.Bignami, grealiiente
d'eHa Commiminne per la navigazione interna, I funzionati desi-
gnati daHe Amministrazioni delle -ferrovie dello Stató, degli esteri,
deHe Ananze e dal commercio, e i delegati delle Caniere di com-
mercio di Milano, Torino e Venezia.
Nell'im;îortante oòritegno venne discusso 11 problema d'un nuovo

valioo alpino, hroorrelazionà con il piano delle vie navigabili. 401-
l'alta Italia, che é ora in pieno sviluppo. Si esaminarono nella riu-
nione le vario soluzioni già studiate, e si presero accordi intorno
all'azione da avolgere dall'Italia anohe nel riguardi del commercio
internazionale.
I.a Commissione aeronauties Interalleata alla Con-

forenza del:a pace ha redatto il progetto completo della* Conven-
zione internazionale per la navigazione aeres,
A-stato inoltre deelso di sottomettere la Convenzione al Consiglio

Jupremo, qàale allegato del rapporto deûnitivo, che riassume d la-
voro della Comminione.
La Convenzione stessa tratta gli argomenti seguenti :

a) Principt generali che regolano i diritti del volo interna-
zionale - ó) La nazionalitå e la registrazione degli aeromobill -
c) Certiûcati di navigabilità e di abilitazione - d) Principi che re-
golano 11 volo sopra territori stranieri - e) Regolamento da os-

servarsi alla partensa od all'atterramento o durante il volo - f)
Proibizione del trasporto di oggetti spealali - g) Aeromobili dello
Stato - h) Commissione internazionale per la navigazione aorea -
i) Disposizioni ûnali.
Isparticolari tecnici sonó 'oontenuti negli allegati e riguardano:

a) Marche degli aeromobili - b) Certificati di navigabilità- c) Li-
bri di bordo - d) Regolamenti circa i fuochi e le segnalÁzioni e
regolamenti dell'aria - e) Certilloati di abilitazione,compresi i re-
quisiti medicinali - f) Carte internazionali e segnali al suolo -
g) Informazioni metereologiahe - h) Questioni doganali.
'Ox•oce Rossa italiana. - L'elenco delle oblazioni pervenute
al Comitato centrale segna, secondo l'ultimo bollettino, la somma
di L. 30.184.984,89.

TELEGRAMMI " STEFA.NI
,,

BASILEA,,13. - 81 ha da Weimar: Congresso socialista.- Dopo
Boheidemann, Bernstein riferisce sulla polition estera.
, L'oratore, il quale si avvicina alla concezione dei minoritari, di-
chiara Àhe i nove decimi delle cozidizioni di pace sono giusti. Que-
sta affermazione sentens.nell'assemblea una tale indignazione, che
Bernstein in Ane di seduta é obbligato a ritirare completamente le
sue parole.
Parlando dell'Alta Slesia, Bernstein dice che si potrà giungere ad

una intesa se i fatti saragno consulerati obiettivamente. Occorre
mettere da parte ogni traseologia; bisogna evitare un irredentismo

tedesco, ma anche un irredentismo polacco. Occorre innanzi tutto
enrare ehe sia ereata in Russia una situazione migliore.
Alcuni oratori si levano quindi a parlare contro le dichiarazioni

fatte da Epenstein sulle condizioni di pace.
Cohen deplora l'annientamentó della Russia e il fatto che sia av-

Tenuto sotto la protezione della sociale democrazia.
Il ministro David respinge 11 rimprovero di Cohen, come pure

quelli indirizzati at Erzberge'. 11 quale, egli dios, ha agito con abi-
lita ed energia.
David rileva che Jauras fu u ciso perché vedeva che la Ruteia

yoleva la guerra'e che gli operai francesi attualmente so2o in

isologero soltanto,per difendere i propri interessi e non per motivi '

internaslonali. L'internazionale oggi non 6 abbastanza potente per
aiutare la Germania.
Si ha da Vienas:
Il Governo dell'Austria tedesca in una nota in data 10 giugno,

inviata alla Commissione italiana d'arinistizio e della qualö una
copia ð' atata trasmessa atí Allizó ed al eolonnello Coning¾ I-
leva ohe le operastoni di guerra tra le truppe oeko-aloße ed
ungheresi hanno assunto un carattere minaooioso per la alour
dell'Austria tedesoa.
Le operazioni militari si avvicinano, in modo inquietante, a a

frontiera austriaos e non è escluso il pericolo che o l'una o Phltry
parte contendente sia costretta a tentare di passare attraverbo 11
rritorio austriaco.
La Itopubblica delPAustria tedeses annette la massima impor-

tanza al fatto di osservare la più severa neutralitå in questo con-

fittto; ma per poterla mantenere di fronte a qualsiasi stonienza,
dovrebbe disporre di mezzi militari.
Per questa ragione il Governo dell'Austria tedesca non 6 in oon-

dizioni di proseguire nel congedamento della - guardia nazionale,
oomiliciato dietro jniziativa della Commissione italiana d'armistizle,
e che avrebbe dovuto essere ultimato per il 15 giugno.
La questione sarå esaminata di nuovo e al"più prelito non ap-

pena lo permettgrå la situazione.
Si ha da Berlino : I giornali annunziano che i capi del singoli

Stati sono-oonvocati a Weimar, ove in parte sono già arrivati, per
discutere col Governo dell'Impero la risposta delPIntesa.
ZURIGO, 13. - Si ha da Innsbruk :
Alla Dieta del Tirolo il governatore Sehrain ha protestato contre

l'annessione del Tirolo meridionale all'Italia.
PARIGI, 13. - Il comm. Placentini si è recato da parte dell'ono-

revole Sonnino da Alfonso Costa, oapo della delegazione portoghese,
ed in forma uffteiosa, perehë l'artioolo del Temps, circa l'Angola
che era il motivo della visita, non glastifloava un passo ufBoiale
gli ha assiegrato che la delegazione italiana é assolutamente estrei-
nea alla pubblicazione di quell'articolo, che essa ha deplorato.
Cathera dei deputati. -- Continua la discussione delle inter-

pellanze sullo sgombero di Odessa.
It ministro della marina, Leygues, dichiara che fu inviata nelle

acque russe una squadra per far rispettare l'armistizio con la
Turchia
Acoenna brevemente agli incidenti verificatisi, soggiungendo

che i capi riusei•ono rapidamente a calmare con mezzi di per-
suasione i marinai. Anche i delegati del marinai contribuirono al
ristabilimento dell'ordine.

Leygues aggiunge che i marinai delle classi giovani che oosti-
tuivano gli equipaggi se si dolevano della lontananza della loro
famiglia e del nutrimento difettoso, dimentioavano i poßus delle
trincee. (Apýlausi).
Parla delle infiltrazioni della propaganda bolsoevios russa.
Dice che bisogna giudicare gli avvenimenti del Mar Nero tenendo

conto delle circostanze, ma si tratta di atti che un Governo e ancor
meno, 11 Governo francese può tollerare sotto pena di tradire gli
interessi della nazione. (Vivi applausi).
Questi marinai - continua il ministro - non compresero chel ta-

condo dimostrazioni nel momento in cui il Governo consegnava, ai
tedeschi le condizioni di pace, potevano diventare complici di fun
criminoso intrigo di un piano che perfettainente co neepito e per-
fettamente eseguito, doveva distruggere la Francia. Il piano
falli. La marina rimase fedele al suo dovere.(Vivi applausisututti
i banchi eccetto su quelli dei socialisti).
Leygues elogia la gloriosa azione del marinai dell'Yser controsi

sottomarini, azione che permise l'arrivo di milioni di combatt
e del materiale necessario alla vittoria. Nel vincitori quesfr
sono passeggere. La Francia vinse la guerra per trovare le duvuw
riparazioni. Bisogna ota conquistare la pace; e il Governo conta,
per assolvere questo còmpito, sul concorso di tutti i partiti. (Ap-plausi ripetuti su numerosi banchi).
La, discussione é rinviata a martedi.
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